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Care Colleghe e Colleghi, 

Vi do il benvenuto a questa Assemblea
che coincide con il quarantesimo anniver-
sario della costituzione della nostra Asso-
ciazione.
I dati che ci troviamo ad esaminare oggi
sono quelli al 31 dicembre 2008, sui quali,
almeno per il nostro settore, non hanno
ancora inciso le conseguenze della crisi
finanziaria  che, a partire dal 15 settembre
2008, data del fallimento della Lehman Bro-
thers, hanno coinvolto l’intero assetto
finanziario mondiale. 
Volendo richiamarsi alla Cabala, il mese di
settembre rappresenta, almeno in questo
inizio di secolo, quello delle grandi cata-
strofi. Dopo l’11 settembre 2001, abbiamo
oggi il 15 settembre 2008: crisi diverse ma
entrambi epocali.
Vero è però che già lo scorso anno il
nostro Paese avvertiva una crisi economi-
ca rilevante che si rifletteva anche sulla rac-
colta del mercato assicurativo. Una crisi
quindi mondiale che si è sovrapposta ad un
difficile momento dell’economia italiana. Il
sistema economico del pianeta si sta ripen-
sando e appare difficile disegnare lo scena-
rio nel quale il mondo potrà riconoscersi
quando verrà avviata la ripresa.
E’ ragionevole pensare che i protagonisti
dello sviluppo possano divenire soggetti
diversi da quelli che finora lo hanno deter-
minato, spostando gli equilibri verso real-
tà quali quella cinese ed indiana che potreb-
bero trarre beneficio da una profonda muta-
zione delle regole che sembra profilarsi.
Il continente europeo dovrà decidere se e
con quali modalità presentarsi compatto a
questa sfida di rinnovamento. Gli Stati del-
l’Unione sono profondamente diversi tra
loro per modelli di sviluppo, livello di vita

e capacità produttiva ma credo necessario
cercare le ragioni di una indispensabile inte-
grazione che possa consentire all’Europa di
raggiungere quella massa critica che la pon-
ga quale interlocutore alla pari con gli
altri attori dello sviluppo economico. 
Fino al 1989 - caduta del muro di Berlino
- abbiamo vissuto in un mondo diviso in
due blocchi ideologici contrapposti. 
Oggi si delinea un’analoga contrapposizio-
ne di tipo economico: protagonisti diversi
ma rischio di commettere gli stessi errori
del passato. 
Se questa tendenza troverà conferma,
l’Europa potrà rispondere solo se saprà crea-
re una capacità produttiva integrata per
contribuire ad assumere e non limitarsi a
subire le decisioni che cambieranno la vita
agli abitanti del pianeta.
Già si identificano alcuni temi, primo fra
tutti quello della salvaguardia ambientale,
che da pericolosa criticità può divenire, se
affrontato correttamente, opportunità di
sviluppo e miglioramento della qualità del-
la vita. 
Appare necessario un confronto serrato
all’interno dell’Unione che, pur rispettan-
do le necessità e le aspettative di ognuno,
pervenga ad una sintesi e ad un progetto
che possa essere discusso e confrontato con
quelli degli altri partner economici mon-
diali.
La percezione è quella di aver raggiunto un
bivio cruciale che impone ad ognuno
l’assunzione di forti responsabilità. Il timo-
re è che prevalgano logiche “regionali” o,
peggio, atteggiamenti che definirei tipica-
mente “italiani”, dove tutti si rendono
conto come sia necessario intervenire anche
con gravi sacrifici, ma ognuno dice “comin-
ci qualcun altro”.
Assistiamo oggi ad una riduzione comples-
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siva del valore della ricchezza, al rallenta-
mento del credito, al perdurare della con-
trazione del potere di acquisto delle fami-
glie, ad una generalizzata sfiducia tra i con-
sumatori e le imprese.
Alcuni segnali sembrano indicare un pos-
sibile rallentamento delle tensioni finan-
ziarie anche grazie alle manovre concerta-
te tra i governi e le banche centrali delle
principali potenze economiche mondiali.
Si è fatto il possibile per mantenere alta la
liquidità e rafforzare il sistema bancario,
che è quello che ha registrato la maggiore
debolezza di fronte all’incalzare della cri-
si. E’ aumentata l’offerta di liquidità per
stimolare la ripresa dell’attività creditizia
e, quindi, imprenditoriale, anche se di ciò
non vi è ancora percezione condivisa se,
come è necessario, si fa riferimento alle
affermazioni del Presidente di Confindu-
stria e del mondo politico. In particolare,
si ritiene che il mercato del credito conti-
nui a privilegiare quelle realtà di maggio-
ri dimensioni a scapito della piccola e media
industria, che, come ben sappiamo, hanno
sempre rappresentato il reale motore di svi-
luppo di un paese quale il nostro. 
Va sottolineato come le autorità monetarie,
riducendo il costo centrale del denaro a
livelli mai prima neppure ipotizzati, abbia-
no posto le basi per conseguire benefici
influssi sui tassi di interesse a lungo ter-
mine e garantire il funzionamento del mer-
cato globale del credito. 
Per quanto riguarda l’area euro, la reces-
sione si è aggravata alla fine del 2008, con
un crollo delle esportazioni pari a quasi il 
7% nell’ultimo trimestre. 
Quindi caduta dei ritmi produttivi, consu-
mi delle famiglie in diminuzione,
prospettive occupazionali non
incoraggianti. 
Anche l’Italia sta attraversando un
periodo di grande crisi, con una
dinamica negativa del PIL e del-
l’occupazione. Segnali di rallenta-
mento della caduta produttiva
sono stati riportati dagli organi-
smi a ciò preposti e dalla Banca
d’Italia. Resta una situazione
recessiva peggiorata dal crollo del-
le entrate tributarie. 
E’ ovvio che in una tale situazio-
ne generale anche il mercato assi-
curativo non poteva avere una
evoluzione positiva.

Il mercato assicurativo italiano

Il totale dei premi 2008, secondo quanto
diffuso dall’Isvap, è stato pari a 92.014
milioni di euro circa (-7,2% rispetto all’an-
no precedente), con una raccolta di 37.449
milioni di euro nei rami danni (-0,6%) e
54.565 milioni di euro nel vita (-11,2%). 
L’analisi che possiamo sviluppare pone in
evidenza che per la prima volta la flessio-
ne del comparto ha coinvolto anche i rami
danni. 
Dal 2005, ultimo anno in cui la raccolta
complessiva è stata positiva - + 8,7% che
al netto del tasso di inflazione risultava
del 6,8% - abbiamo avuto un costante
decremento. Nel 2006, 106,6 miliardi di
euro, pari a un - 2,9%. Nel 2007, la raccol-
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ta è scesa sotto i 100 miliardi di euro -
99,116, - 7%. E, come detto, nel 2008 una
ulteriore flessione del 7,2%. Ma è solo da
quest’anno che anche la raccolta dei rami
danni presenta un saldo negativo, seppur
minimo dello 0,6%, mentre continua a
diminuire l’incidenza della RC Auto obbli-
gatoria sul totale.   
Il crollo del ramo vita, passato da 73,4
miliardi nel 2005 agli attuali 54,565, ha pro-
babilmente una genesi diversa. 
Negli ultimi anni infatti la raccolta vita si
era sviluppata attraverso la vendita di
prodotti finanziari, ove cioè il contraente
non solo non trasferiva, secondo il princi-
pio assicurativo, il proprio rischio in capo
ad un terzo, ma addirittura se ne assume-
va spesso inconsapevolmente di nuovi e più
gravi. Languiva, viceversa, la raccolta vita
“classica”, quella cioè riferibile al ramo pri-
mo. 
L’amaro risveglio dei risparmiatori ed il con-
seguente crollo di fiducia nei confronti di
simili prodotti, ad alto rischio speculativo
e poco chiaramente strutturati e percepiti,
ha generato la forte flessione che oggi con-
statiamo. 
Gli indicatori dimostrano come nei primi
mesi del 2009, viceversa, si sia verificata
una ripresa della raccolta proprio nei rami
classici: Temporanea Caso Morte e polizza
a capitale e rendita garantita. 
Tale ripresa tuttavia non è neppure lonta-
namente paragonabile alla raccolta fin qui
persa.
La flessione seppur minima della raccolta
danni è certamente riconducibile a diverse
motivazioni. 
Possiamo elencarle, anche se appare diffi-
cile stabilire il grado di influenza che han-
no avuto sul dato complessivo. 
Certo ha inciso una minore propensione
all’acquisto dovuta alla crisi finanziaria del-
le famiglie italiane; il conseguente svilup-
po di una maggiore competizione sul
prezzo da parte degli assicuratori, che vole-
vano mantenere quote di mercato; ultime,
ma non ultime, le cosiddette “lenzuolate”
di Bersani che, specialmente nell’RC Auto,
hanno generato, come lo stesso Presidente
dell’Ania ha dovuto ammettere, un abbat-
timento complessivo dei premi ed una mag-
gior volatilità dei portafogli.
In questo panorama complessivo, la nostra
Categoria è riuscita ancora una volta ad
operare in controtendenza, aumentando la

propria raccolta complessiva da 17.584
milioni del 2007, a 19.684 nel 2008. Sti-
miamo di rappresentare nell’ambito del
mercato danni, una quota del 52,6%, che
si trasforma sul totale, nel 26,74%. Sono
aumenti significativi perché lo scorso anno
rappresentavamo rispettivamente il 46,7 ed
il 22,18.
Si sottolinea come permanga l’impossibilità
di confronto con i dati utilizzati dall’Ania
e dall’Isvap per i propri schemi riassuntivi
in quanto essi non tengono conto della
“produzione” appoggiata alle agenzie e nep-
pure i ricavi dovuti alle fees, che, per la
Categoria,  rappresentano una percentuale
sempre più rilevante. 
Dobbiamo però considerare che gli effetti
della crisi sui numeri riferibili ai nostri affa-
ri tradizionali potremo vederli nel corso del
2009 ed alcuni indicatori significativi già
si sono manifestati. 
Le regolazioni premio basate sui fatturati
o sulle retribuzioni si sono sensibilmente
ridotte e la fine del 2009 difficilmente vedrà
un impatto positivo sui rinnovi della nostra
clientela, in quanto è ragionevole suppor-
re che tali parametri di riferimento manter-
ranno il segno negativo. 
Ci attende quindi una stagione di rinnovi
non facile, aggravata dalla tendenza con-
fermata dei principali riassicuratori ad
aumentare il costo di cessione dei trattati.
Su tale quadro generale inciderà anche quel
sano spirito competitivo che caratterizza
la nostra Categoria e di cui ha sempre bene-
ficiato la clientela negli anni. 
Credo però che si imponga un richiamo alla
sana gestione delle nostre aziende e alla
difesa della professionalità di ognuno. La
competizione è di per sé sana ed è sempre
auspicabile. 
La soglia oltre la quale diviene perversa e
scorretta è quella del dumping. Offrire i pro-
pri servizi a costi non solo privi di remu-
nerazione ma addirittura in perdita rappre-
senta una strategia miope che discredita
l’intera Categoria e alla lunga si rivela una
tattica suicida.
Analogamente, nei rapporti con la Pubbli-
ca Amministrazione, che per la nostra Cate-
goria continua ad essere un comparto di
fondamentale importanza, rinnovo il richia-
mo ad agire con spirito imprenditoriale, evi-
tando la litigiosità tra Colleghi ed acquisi-
zioni fatte a condizioni economiche del tut-
to inadeguate al lavoro da svolgere.



Il mercato italiano dei broker e
l’Aiba

A supporto di questa Relazione viene for-
nita una serie di elementi disaggregati di
approfondimento. Qui mi  limito a riepilo-
gare la situazione al 31/12/08 degli iscrit-
ti al RUI.
Le imprese sono tornate ad aumentare. Sono
ora 940 (rispetto alle 884 della fine del
2007), con una crescita del 6,3%. Per quan-
to concerne le persone fisiche, al 31/12/08
risultano 2.893 iscritti, con un incremento
dello 0,3% rispetto al 2007 (nell’ambito del-
le 2.893 persone fisiche sono comprese
anche 349 ditte individuali). 
In totale abbiamo 3.833 mediatori di assicu-
razione e/o riassicurazione, con un aumen-
to dell’1,7% rispetto all’anno precedente. 
Come sempre, occorre sommare le società
alle ditte individuali. 
Alle 940 società occorre quindi aggiunge-
re le 349 ditte individuali esistenti. Il risul-
tato è quindi di 1.289 aziende operanti sul
mercato italiano nelle varie forme consen-
tite dalle norme civilistiche e commerciali. 
La regione con il numero maggiore di Bro-
ker rimane la Lombardia con un totale di
372 iscritti. Seguono il Lazio con 198 iscrit-
ti, il Veneto e il Piemonte.
Per quanto concerne infine l’Associazione,
abbiamo registrato ulteriori adesioni: oggi
abbiamo 1.000 Aziende iscritte (società e
ditte individuali), con una rappresentativi-
tà rispetto al totale della Categoria pari a
circa il 78%.

Dal punto di vista del giro d’affari, calco-
lato sui soli introiti provvigionali, gli
associati Aiba rappresentano circa il 90%
del mercato.

L’attività istituzionale di Aiba

Tra i ruoli fondamentali che l’Associazione
deve svolgere a tutela della Categoria che
rappresenta, vi è quello dei rapporti con
gli organi istituzionali che di volta in vol-
ta intratteniamo per poter riportare le istan-
ze e le aspettative dei Broker italiani.
La scelta di fondo è quella di mantenere con
i nostri interlocutori un atteggiamento di
collaborazione sempre e comunque impo-
stato al reciproco rispetto dei ruoli e delle
funzioni. Questo ci ha permesso di conse-
guire alcuni importanti risultati e di man-
tenere comunque aperta la strada per un
corretto confronto su altre tematiche. 
Voglio sottolineare che la cordialità e reci-
proca correttezza dei rapporti è garantita
non solo dal nostro atteggiamento, ma
anche da quello dei nostri interlocutori.

Isvap

Il rapporto costante di confronto e discus-
sione - già avviato lo scorso anno - è pro-
seguito nel 2008, con lo scopo principa-
le di approfondire le interpretazioni del-
le norme, cercando di evitare inutili ridon-
danze che non giovano all’utente e crea-
no problemi all’operatività della Catego-
ria. Dal nostro punto di vista, la chiarez-
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Fig. 1 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008

Pers. Fis. 1888 2063 2350 2552 2752 3018 3082 3415 3739 2885 2893

Var. Assoluta 128 175 296 193 200 266 64 333 324 -854 8

Var. % 7,2 9,2 14,3 8,2 7,8 9,6 2,1 10,8 9,5 -22,8 0,3

Pers. Giur. 773 790 807 882 912 932 940 ?963 1021 884 940

Var. Assoluta 35 17 17 75 30 20 8 25 58 -137 56

Var. % 4,7 2,1 2,1 9,3 3,4 2,2 0,8 2,6 6,0 -13,4 6,3

Totale 2661 2853 3166 3434 3664 3950 4022 4378 4760 3769 3833

Var. Assoluta 163 192 313 268 230 286 72 356 382 -1021 64

Var. % 6,5 7,2 10,9 8,5 6,6 7,8 1,8 8,8 8,7 -20,8 1,7

Serie storica degli iscritti

all’Albo/Rui
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za e la trasparenza si perseguono solo con
procedure semplici e con documentazio-
ne sintetica ed efficace. Viceversa, abbia-
mo constatato e spiegato come la sovrab-
bondanza di modelli, formulari ed infor-
mazioni non faccia altro che produrre
nel cliente un totale disinteresse.
Dopo aver ottenuto lo scorso anno un deter-
minante chiarimento sulla collaborazione
tra Broker e Broker, e quella tra Broker e
Agenti Procuratori, quest’anno, sul tema del
segnalatore occasionale, l’Istituto, nell’am-
bito delle risposte alle domande più fre-
quenti, ha chiarito la sua posizione che oggi
risulta la seguente:
“Alla luce della definizione di cui all’art.

106 del Codice delle assicurazioni e all’art.
2, lett. d) del Regolamento, l’attività di mera
segnalazione di nominativi all’interme-
diario non è riconducibile alla nozione di
attività di intermediazione, salvo che essa
non si sostanzi anche in un’attività di
assistenza o consulenza finalizzate alla pre-
sentazione o proposta di contratti di assi-
curazione ai clienti segnalati e comporti la
percezione di un compenso”.

Il chiarimento a nostro avviso rispecchia
nella sostanza le istanze avanzate dall’Ai-
ba nel corso del primo periodo di vigenza
del Regolamento. L’interpretazione di alcu-
ni poneva l’accento in primo luogo sulla
percezione del compenso da  parte del
segnalatore, compenso che finiva per assur-
gere ad elemento qualificante dell’attività
svolta che, nella maggioranza dei casi, nul-
la aveva dell’intermediazione assicurativa,
limitandosi invece ad una pura e semplice
segnalazione di potenziali clienti. La non
rispondenza dell’interpretazione rispetto
alla effettiva operatività è stata fatta nota-
re più volte all’Istituto, chiedendo che venis-
se tenuto conto della realtà del mercato, in
modo da qualificare correttamente l’attività
svolta ai fini dell’eventuale iscrizione del
segnalatore nella Sezione E del RUI.
Il pronunciamento anzi riportato chiarisce
che la percezione di un compenso per atti-
vità di mera segnalazione non comporta
l’iscrizione alla Sezione E, se non associa-
ta ad “attività di assistenza o consulenza
finalizzate”.
E’ quindi l’attività svolta, unita ad un

Fig. 2 Assicurazioni Riassicuraz. Ass./Riass. Ditte Indiv. Totale %

Piemonte 64 1 43 108 8,4

Valle d’Aosta 2 1 3 0,2

Lombardia 277 2 19 74 372 28,9

Trentino A.A. 14 3 17 1,3

Veneto 82 1 35 118 9,2

Friuli V. G. 18 4 22 1,7

Liguria 53 2 5 7 67 5,2

Emilia R. 74 2 16 92 7,1

Toscana 51 32 83 6,4

Umbria 8 4 12 0,9

Marche 9 9 18 1,4

Lazio 144 1 7 46 198 15,5

Abruzzo 7 7 14 1,1

Molise 3 1 4 0,3

Campania 44 1 26 71 5,5

Puglia 16 15 31 2,4

Basilicata 3 1 4 0,3

Calabria 2 5 7 0,5

Sicilia 22 19 41 3,2

Sardegna 6 1 7 0,5

Totale 899 5 36 349 1.289 100Suddivisione per Regione



compenso, ad assurgere finalmente a
discriminante per la necessità di iscrizio-
ne al RUI. Il pronunciamento ci consente
di affermare legittimamente la possibilità
di corrispondere un compenso ad un segna-
latore che non svolga attività di interme-
diazione, senza gli oneri di una sua iscri-
zione nel RUI.

Revisione Regolamento Isvap n. 5/2006

Si deve dare atto all’Istituto di aver avvia-
to la procedura di revisione del Regolamen-
to n. 5/2006 ben prima del termine trien-
nale previsto dal Codice delle Assicura-
zioni. Infatti, in data 17/12/2008, è stato
posto in pubblica consultazione il prov-
vedimento di revisione, con termine per
presentazione di osservazioni al 9/2/2009.
Va tenuto presente che l’avvio della pub-
blica consultazione è stato contemporaneo
ad analoga procedura relativa allo schema
di regolamento recante i principi per
l’adozione degli atti regolamentari del-
l’Isvap. Questa sovrapposizione temporale
non ha consentito di allargarne la previsio-
ne alle modifiche del regolamento n.
5/2006, pertanto gli argomenti del Rego-
lamento posti in revisione hanno riguarda-
to soltanto alcune delle criticità rilevate dal-
l’Aiba nel corso del periodo di vigenza.
L’Associazione però ha potuto presentare
osservazioni limitate unicamente ai punti
in corso di modifica.
Per completezza di esposizione si riporta-
no gli argomenti trattati e la sintesi della
posizione assunta:

Modalità per l’iscrizione
Con l’obiettivo di snellire e semplificare le
procedure di iscrizione al RUI, l’Istituto ha
proposto di accorpare i modelli di iscrizio-
ne. Pur apprezzando lo sforzo, riteniamo
che ciò non sia sufficiente a raggiungere
lo scopo fissato, perché non modifica i tem-
pi dell’istruttoria né gli oneri gravanti sugli
intermediari.

Cancellazione dal Registro
Abbiamo sottolineato come non trovi
ancora compiuta soluzione la problema-
tica emergente dalle iscrizioni contempo-
ranee di collaboratori da parte di più inter-
mediari.

Broker 9
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Fig. 3 Assic. Riass. Ass./Riass. Ditte Ind. Totale %

Milano 211 2 18 46 277 21,5

Roma 132 1 7 39 179 13,9

Torino 38 1 30 69 5,3

Genova 48 2 5 6 61 4,7

Napoli 36 1 18 55 4,3

Bologna 38 7 45 3,5

Firenze 20 12 32 2,5

Brescia 20 11 31 2,4

Padova 18 13 31 2,4

Altre 338 4 167 509 39,5

Totale 899 5 36 349 1.289 100 Suddivisione per Provincia
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Aggiornamento Professionale
Nel condividere l’elevazione del termine per
l’aggiornamento professionale a due anni,
l’Associazione ha inteso richiedere un chia-
rimento sui tempi dell’entrata in vigore di
tale disposizione.

Informativa Precontrattuale
Su tale argomento l’Aiba ha rinnovato la
richiesta di valutare la possibilità di uno
snellimento della modulistica e un chiari-
mento circa gli obblighi di consegna di suc-
cessive copie di modelli 7B in occasione di
modifiche di rilievo.

Obblighi di separazione patrimoniale
L’Aiba ha apprezzato l’elevazione del ter-
mine per il versamento sul conto separato
a dieci giorni, ma ha ritenuto di richiedere
una maggior precisazione in merito al dirit-
to del Broker a percepire le provvigioni
maturate al momento stesso in cui il pre-
mio sia stato dal cliente versato direttamen-
te sul conto separato.

Fidejussione bancaria
L’inserimento di un articolo specifico per la
fideiussione bancaria in sostituzione del
patrimonio separato rappresenta un passo
avanti verso la soluzione della problema-
tica in passato legata al concreto operare
della fideiussione stessa. In particolare,
abbiamo richiesto venisse indicato in for-
ma esplicita il beneficiario della fideius-
sione, ipotizzando alternativamente l’Isvap
o il Fondo di Garanzia presso la Consap.
In previsione della diffusione di tale stru-
mento, l’Associazione sta definendo delle

intese operative con un importante Grup-
po bancario per giungere ad un accordo
quadro che tra i vari servizi preveda anche
quello del rilascio della fideiussione su
richiesta degli iscritti. 

Contratti in forma collettiva
L’Associazione ha chiesto di prendere in esa-
me l’estensione della disciplina semplifi-
cata anche a tutte le altre fattispecie con-
trattuali riconducibili per analogia alle
polizze collettive, per le quali la revisione
ha introdotto i criteri di semplificazione.
Violazioni alle quali si applicano le sanzio-
ni disciplinari.
L’Associazione ha richiesto una maggior
armonizzazione delle sanzioni, in base
alla reale gravità della infrazione.
La revisione del Regolamento, nella versio-
ne definitiva, non è stata ancora pubblicata.

Informativa Precontrattuale ed Adegua-
tezza
Immediatamente dopo l’entrata in vigore
del Regolamento n. 5, l’Associazione ha
diramato diverse circolari per supportare gli
iscritti negli adempimenti obbligatori
relativi all’adeguatezza e all’informativa
precontrattuale. Per meglio approfondire i
temi e le criticità via via emerse, è stato
costituito un Gruppo di lavoro, supportato
dal Comitato Scientifico ABA, che, da un
lato monitorizza le problematiche che emer-
gono nel corso dell’operatività di ognuno
e, dall’altro, redige documenti e supporti
per consentire il mantenimento degli impe-
gni obbligatori, snellendone il più possibi-
le gli strumenti. In ordine di tempo, l’ultima

Fig. 4 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008

Imprese e 
Ditte Indiv. 1.070 1.142 1.219 1.245 1.271 1.251 1.289 1.435 1.222 1.289

Introiti (mln) 598 659 804 900 949 985 1.159 1.267 1.438 1.610

Premi gestiti
(mln) 7.850 8.653 10.127 11.822 13.928 14.649 17.710 19.368 21.980 24.605

Premi Italia
(mln) 61.950 67.619 76.000 87.700 96.993 101.037 109.700 106.600 99.116 92.014

% mercato
Broker 12,6 12,7 13,3 13,5 14,4 14,5 16,1 18,2 22,2 26,7

Percentuali di mercato. 
I calcoli sono stati effet-

tuati sulla base delle
provvigioni e delle fees



Circolare sull’Adeguatezza è la n. 1234
dell’8 giugno 2009.  
Inoltre, da tempo,  è stato avviato un
tavolo di lavoro con Isvap per la revisio-
ne e semplificazione del modello 7 B. Sono
state presentate e discusse diverse ipotesi.
Ad oggi, dopo aver di fatto completato
l’attività di confronto, siamo in attesa di
un pronunciamento definitivo da parte del-
l’Istituto. Il Gruppo di lavoro si è anche
occupato della formulazione di una lette-
ra di Libera Collaborazione standard da sot-
toporre alle Compagnie con le quali vi
siano rapporti ed infine anche di un model-
lo di Lettera d’Incarico da richiedere alla
clientela.

Consap

Fondo di Garanzia

Sul tema del Fondo di Garanzia siamo inter-
venuti a tutti i livelli (Governo, Ministero,
Isvap) per ottenere un transito privo di com-
plicazioni dalla gestione precedente a quel-
la Consap.
Come noto, scopo di tale Fondo, istituito
dalle legge 792/1984, è quello di risarcire
gli assicurati e le imprese di assicurazione
dei danni patrimoniali derivanti dall’eser-
cizio dell’attività di mediatore assicurativo
e riassicurativo, nel caso in cui il danneg-
giato non fosse stato risarcito dall’interme-
diario o non fosse stato indennizzato attra-
verso la polizza di Responsabilità Civile
Professionale obbligatoria. 
Il Nuovo Codice ne ha mantenuto la strut-
tura e le caratteristiche, trasferendone la
gestione alla Consap. Il 17 marzo 2009, è
stato emanato dal Ministero delle Attività
Produttive il previsto Regolamento di
Gestione, che, nel confermare la disciplina
previgente, fissa una tempistica più rapida

per procedere al risarcimento dei danni,
attribuendogli una funzione quasi sostitu-
tiva o, come affermato dal Presidente del
Comitato per il Fondo, anticipatoria della
Polizza di RC Professionale.
Come noto, già lo scorso anno la Catego-
ria ottenne, su pressanti richieste dell’As-
sociazione, di ridurre il contributo annua-
le dallo 0,50% delle provvigioni introitate,
allo 0,10%. Lo scorso anno, in soluzione
unica e nella stessa misura, fu versato il
contributo 2007 e 2008.
Per il 2009, l’Aiba, attraverso i suoi rap-
presentanti nel Comitato di Gestione,
ingegner Luigi Burei e dottor Ugo Rodinò
di Miglione, ha proposto di ridurre il con-
tributo allo 0,025%, presentando uno stu-
dio che dimostra come tale riduzione sia
in grado di mantenere comunque l’integrità
del patrimonio del Fondo. Colgo l’occasione
per ringraziare, a nome mio e di tutti Voi,
i nostri rappresentanti, non solo per la
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Fig. 5
Rami Danni 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008

Premi totali
(mln) 32.400 34.212 35.411 36.300 37.200 37.676 37.449

Premi gestiti
Broker (mln) 9.694 11.142 11.720 14.168 15.494 17.584 19.684

% mercato
Broker 29,9 32,6 33,1 39,0 41,6 46,7 52,6

Percentuali di mercato
Rami Danni. 
I calcoli sono stati effettua-
ti sulla base delle provvi-
gioni e delle fees
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disponibilità e la competenza che dimostra-
no nell’espletare la funzione delegata, ma
anche e soprattutto perché in  tale ruolo
sono particolarmente ascoltati ed apprez-
zati dai componenti laici del Comitato di
Gestione, che ritengono il loro supporto
insostituibile. 
Il Presidente del Comitato, pur apprezzan-
do la proposta, non ha inteso modificare
il contributo per l’anno 2009, confer-
mando lo 0,10%.  Egli ha sostenuto che la
nuova funzione delineata dal Regola-
mento può portare a temporanei esborsi
molto superiori a quelli degli ultimi anni.
Ha dato comunque atto che il nostro meto-
do di calcolo è certamente valido e potrà
essere applicato quando la nuova situa-
zione si sarà stabilizzata cioè dal prossi-
mo anno o successivi. Data la rilevanza
dell’argomento, quanto prima, i nostri Col-
leghi redigeranno un commento al Rego-
lamento e più in generale al funzionamen-
to del Fondo di garanzia, che verrà pub-
blicato da Broker affinché tutti possano
beneficiare di un aggiornamento sull’ar-
gomento.

L’Aiba ed il mondo politico

Durata contratti

Il 21 aprile 2009 la X Commissione del Sena-
to ha votato un emendamento che ripristi-
na la durata poliennale dei contratti, can-
cellando la possibilità di risoluzione annua-
le degli stessi senza oneri. L’emendamento
è stato approvato nonostante i pareri con-
trari dell’Autorità Garante per la Concorren-
za, delle associazioni dei consumatori, del
sindacato agenti e dell’Aiba.
Va ricordato che l’Italia è tra i Paesi Euro-
pei quello con la maggiore durata dei con-
tratti assicurativi e clausole di ulteriore rin-
novo automatico. La situazione comporta-
va un legame tra assicurati ed assicuratori
che veniva indicato dalla Commissione
Europea come lesivo della concorrenza, in
quanto in grado di limitare l’accesso al mer-
cato di nuovi operatori. La stessa Commis-
sione rilevava la incompatibilità di tale sta-
tus rispetto alle istanze di tutela del con-
sumatore che veniva posto nell’impossibi-
lità di adeguare la propria situazione assi-
curativa a mutate, e più favorevoli, clau-
sole contrattuali.

In ottemperanza all’auspicio di armonizza-
zione delle legislazioni nazionali rispetto a
tali principi di libertà del consumatore, il 2
aprile 2007 il Parlamento Italiano ha vara-
to la legge n. 40/2007, introducendo la
facoltà per l’assicurato di risolvere annual-
mente i contratti assicurativi senza oneri. 
Viceversa, se l’emendamento del 21 aprile
2009 verrà approvato in via definitiva
dalla Camera, l’Italia tornerà indietro di
anni nel cammino, già rivelatosi faticoso,
verso un mercato più libero, concorrenzia-
le e tutelante per gli assicurati. 
L’Aiba, in base ai propri principi di libera
concorrenza e di tutela del consumatore, ha
percorso tutte le possibili strade per evita-
re la promulgazione di tale norma, illustran-
do la situazione alla Presidenza del Consi-
glio, al Presidente dell’Antitrust Italiano,
al Presidente dell’Isvap e ai Componenti tut-
ti della X Commissione del Senato, non-
ché alle associazioni dei consumatori ed ai
maggiori organi di stampa.
In caso di definitiva approvazione, l’Aiba si
sta preparando ad interessare anche la Com-
missione Europea per verificare se sussista-
no i presupposti per l’avvio di una proce-
dura di infrazione nei confronti del nostro
Paese.

Assicurazione delle calamità naturali

Il  recente terremoto in Abruzzo e le sue
devastanti conseguenze hanno riproposto
il tema dell’assicurazione delle catastrofi
naturali. Prendendo spunto da una lettera
aperta del Ministro Brunetta, che indicava
come necessario introdurre l’obbligo assi-
curativo di tali eventi, Aiba ha riproposto
quanto emerse nel corso di un Convegno
sul tema organizzato il 31 ottobre del 2000.
In quella sede l’Associazione propose al
mondo bancario di introdurre l’assicurazione
obbligatoria su tutte le operazioni di mutuo
immobiliare relative ad acquisto e/o ristrut-
turazioni di edilizia abitativa. Il presuppo-
sto era quello di consentire agli assicura-
tori di raccogliere premi su tutto il territo-
rio nazionale, sì da evitare quella selezio-
ne  perversa che, limitando le richieste alle
sole aree ad alto rischio, di fatto ha reso
impossibile lo sviluppo su base volontaria
di tale copertura. 
Dobbiamo rilevare che negli ultimi 20
anni ogni legislatura ha prodotto una pro-
posta per l’assicurazione di tali rischi che,



invariabilmente, è poi decaduta. Molte ne
sono le cause ma possono essere ricon-
dotte a una percezione diffusa che di tali
eventi debba farsi carico lo Stato. 
Il mondo politico continua ad avvalorare
tale tesi, con una rincorsa tra maggioran-
za ed opposizione a chi mette maggiori
risorse a disposizione di chi ha subito tali
eventi. Di fronte a ciò non potrà mai svi-
lupparsi una coscienza individuale che por-
ti a voler tutelare i propri beni. 
Da ciò la proposta dell’Aiba, che di fatto
superava la necessità di una legge, ripor-
tando nell’alveo di una negoziazione tra
privati e quindi, in teoria, di immediata
applicabilità, la questione della diffusione
dello strumento assicurativo privato. Ora
come allora, la proposta ci sembra valida
e ci stiamo perciò attivando perché possa
riaprirsi il dibattito.

Assicurazione inquinamento

L’entrata in vigore del Codice Ambienta-
le ha imposto nuovi parametri di tutela
dell’ambiente e del territorio. Di ciò ci sia-
mo occupati nel Convegno del 26 marzo
2008 a Milano. In quella sede avanzam-
mo la proposta di ridurre in modo sensi-
bile l’aliquota fiscale imposta sulle poliz-
ze RC da inquinamento, al fine di favori-
re la nascita di un mercato attualmente
inesistente. 
La nostra iniziativa è ancora attuale e ci
stiamo confrontando con il mondo politi-
co con l’aspettativa di giungere ad un
concreto risultato.

L’Aiba e le Associazioni

Ania

Con la Rappresentanza delle Imprese man-
teniamo un costante rapporto dialettico e
di reciproca collaborazione anche se, come
ha evidenziato il caso della durata dei con-
tratti, le posizioni possono essere diame-
tralmente opposte, vista la differenza degli
interessi che reciprocamente tuteliamo.

Sna e Unapass

Con le Associazioni degli agenti mante-
niamo un contatto dialettico aperto e, nel
caso della reintroduzione dei contratti di
lunga durata, vi è una totale consonanza

ed unità di vedute. Gli intermediari pro-
fessionali, sono, tutti, contrari ad ogni ini-
ziativa che leda la libertà del consumato-
re. Mi auguro che a fronte di un sentimen-
to così condiviso, sia possibile raggiunge-
re la firma di un protocollo tra le due
Categorie che ci veda responsabilizzati,
affinché un principio condiviso diventi
regola di operatività quotidiana.

Libertà di prestazione di servizi

La Direttiva del 2002 ha varato il passapor-
to unico, in base al quale qualsiasi inter-
mediario registrato in un Paese membro del-
l’Unione Europea può operare in regime di
Libertà di Prestazione di Servizi o in Liber-
tà di Stabilimento. 
Si tratta di una reale opportunità per noi
tutti. 
E’ però fondamentale che le norme di ope-
ratività che ogni intermediario è tenuto a
rispettare siano quanto più possibile uni-
formi, ad evitare penalizzazioni tra opera-
tori che rispondono a norme diverse o meno
vincolanti.  

Broker 13
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Dopo sette anni di operatività della Diret-
tiva, appare necessario che l’Unione deter-
mini definitivamente tali criteri e limiti.

L’attività dell’Aiba

Statuto

Raccogliendo le istanze di modernizzare
lo Statuto vigente espresse nel corso degli
ultimi anni - ricordo che, seppur con
minime modifiche, il testo in vigore data
dal 1989 - la Giunta, su mandato del Con-
siglio Direttivo, ha redatto un possibile testo
con le varianti sulle quali ha potuto rag-
giungere un’intesa condivisa. 
Nell’azione di riforma va tenuto conto che
lo Statuto vigente ha comunque garantito
il corretto svolgersi dell’attività dell’Asso-
ciazione, nel rispetto del pluralismo rappre-
sentato dalle diverse caratteristiche degli
Associati, e garantendo un equilibrio del
processo decisionale senza il quale non
avremmo potuto raggiungere quella effet-
tiva rappresentanza della Categoria che oggi
possiamo vantare. 
La volontà di cambiamento deve confron-
tarsi con questo importante elemento e
quindi la necessaria innovazione dovrà
coniugarsi con la salvaguardia degli equi-
libri raggiunti, consolidati e quindi ormai
nostro inalienabile patrimonio.

Formazione

La nostra Accademia di Brokeraggio Assi-
curativo ha sviluppato nel corso degli
anni una esperienza che la porta ad avere
competenze uniche nel settore. Il suo impe-
gno è cresciuto ed è andato consolidando-
si sino a che l’attività formativa dell’Asso-
ciazione è diventata un punto di riferi-
mento per l’intero mercato assicurativo
attraverso una vasta serie di iniziative uti-
li sia per conseguire i requisiti obbligatori
di ore di formazione e aggiornamento, che
una reale crescita professionale. 
Per l’anno 2009 ABA ha ulteriormente
implementato la propria attività ed ha indi-
viduato progetti mirati a soddisfare le diver-
se esigenze degli Associati: 
Corso di formazione delle 60 ore in aula
“Linea 38”
“Un giorno, un problema, una soluzione”
Corso di alta specializzazione “Tecniche di
mappatura, analisi e gestione dei rischi in

una Azienda e trasferimento al mercato
assicurativo”
Corso di laurea triennale in preparazione
alla professione di Intermediario Assicura-
tivo - accordo con Università Cattolica
Biblioteca Aba

Attività internazionale

Bipar
I contatti si sono ulteriormente intensifi-
cati alla luce della ipotesi della diffusione
di una Terza Direttiva sull’intermediazione,
che potrebbe essere avviata a fine 2009 e
promulgata entro il primo semestre del
2010. 
Il contenuto delle norme va delineandosi
nel senso di una sempre maggiore traspa-
renza a favore dei consumatori che coin-
volge la remunerazione dell’intermediario,
i suoi vincoli con il mercato ed altri aspet-
ti fondanti della nostra attività. 
In termini molto esemplificativi l’ipotesi
prevederebbe una direttiva di tipo genera-
le ed altri testi più specifici da recepire in
via automatica e senza modifiche dalle legi-
slazioni nazionali, sì da evitare la fase di
recepimento che ha portato ad avere attual-
mente ventisette normative nazionali total-
mente differenti l’una dall’altra.
Il Bipar rappresenta una fondamentale ed
imprescindibile sede di confronto con i col-
leghi degli altri Paesi in tema di evoluzio-
ne del mercato assicurativo europeo, che
sempre più spesso fa riferimento a princi-
pi quali il netquoting e la trasparenza. 
Aiba avvierà con i nuovi eletti italiani al
Parlamento Europeo contatti per cercare
di influire sulle determinazioni che andran-
no a delinearsi. 

Fmba
La Federazione Mediterranea dei Brokers di
Assicurazione si sta ulteriormente amplian-
do con l’ingresso di quasi tutti i paesi
rivieraschi e da una fase di confronto e col-
laborazione con colleghi di un’area solo
parzialmente interessata alle vicende comu-
nitarie, si sta passando alla redazione di
progetti comuni che diano rilievo alla figu-
ra del Broker ed anche possibili sviluppi e
scambi commerciali.

Comunicazione 

Sul tema della comunicazione continua la



partnership ormai quasi decennale con la
società che cura la visibilità della nostra
Associazione e i rapporti con la stampa
sia di settore che generalista. La presenza
di Aiba sui media può ritenersi soddisfa-
cente anche se specialmente nel caso del-
la stampa generalista l’argomento assicu-
rativo è quasi sempre associato a quello
della RC Auto.
Anche per tale ragione, la visibilità della
Categoria e il suo fondamentale ruolo sul
mercato vengono costantemente eviden-
ziate attraverso iniziative pubbliche di cui
siamo promotori e realizzatori. La più
recente è stata il Convegno dell’8 aprile
scorso su “Sicurezza sul lavoro, prevenzio-
ne e assicurazione: il Broker garanzia di
tutela”. La nostra categoria può contribui-
re al miglioramento della tutela delle risor-
se umane delle aziende non solo quale
obiettivo professionale, ma anche quale
apporto per assolvere ad un preciso com-
pito sociale. L’Associazione intende infat-
ti partecipare, attraverso i propri iscritti,
ai progetti volti a sviluppare un nuovo
modello di rapporto con l’Inail in favore
delle imprese clienti. Nello svolgimento di
questa attività, l’Aiba intende identificare
per i propri iscritti delle linee guida da dif-
fondere presso la clientela, consentendo agli
imprenditori “virtuosi” una serie di vantag-
gi economici e normativi per premiare lo
sforzo fatto in materia di prevenzione e risk
management. Un percorso avanzato in tema
di sicurezza e prevenzione che garantisca
quindi il raggiungimento dei requisiti
indispensabili per usufruire dei vantaggi
economici che la direzione dell’Inail inten-
de riservare a quelle aziende che avranno
meglio saputo farsi interpreti di queste
istanze.
Ricordo anche la profonda modifica del
nostro bimestrale Broker, non solo dal pun-
to di vista grafico, ma anche da quello dei
contenuti e della diffusione, con la volon-
tà di rappresentare un punto di riferimen-
to per l’intero mercato e approfondire le
principali tematiche legate al mondo del-
l’assicurazione. 
La totale rivisitazione del sito www.aiba.it
che, dopo circa 10 anni risentiva di un
aspetto grafico e di una modalità di con-
sultazione ormai superata. La nostra ras-
segna stampa, mantenuta nella parte riser-
vata del sito, è, a mio parere, una delle più
complete disponibili sul web. 

In occasione del quarantesimo anniversa-
rio della nostra Associazione, il prossimo
26 ottobre si terrà a Milano una serata di
gala riservata ai nostri Associati. Ne tro-
vate memoria nella cartella che Vi è stata
consegnata oggi e comunque torneremo
in argomento per fornire ogni dettaglio sul-
l’iniziativa. 
Fin d’ora auspico che gli Ospiti Istituzio-
nali che interverranno si trovino con il più
ampio numero possibile di nostri Colleghi.
Sempre nell’ambito delle celebrazioni, si sta
completando la redazione di un volume
fotografico che abbina gli eventi più signi-
ficativi degli ultimi quattro decenni alla vita
della nostra Associazione. Il volume verrà
distribuito agli Associati e alle Istituzioni
nel mese di dicembre.

Servizi Aiba

La gamma dei servizi offerta agli Associa-
ti è sempre più ampia ed include attività
progettuale e di consulenza su argomenti
di vario genere. Tra le principali vorrei
ricordare, per l’importanza oggettiva che
hanno, Check it auto; la convenzione per
la R.C. Professionale obbligatoria e la con-
venzione Tutela Legale. 
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Di queste attività e di tutte le altre è stata
data ampia e puntuale informativa trami-
te circolari e con appositi spazi su Broker.
In ogni caso la documentazione relativa e
tutto quanto possa essere utile per una
migliore comprensione delle opportunità
offerte è a disposizione degli iscritti sul sito
istituzionale Aiba.

Conclusioni

Care Colleghe e Colleghi,

prima di concludere questa mia Relazione
non posso tralasciare di sottolineare
l’insostituibile contributo dato da tutti i Col-
leghi eletti e designati a vario livello alla
rappresentanza della Categoria. 
I Vice Presidenti, la Giunta Esecutiva, il
Consiglio Direttivo, il Collegio Probiviri, il
Collegio Revisori dei Conti, le Delegazioni
Regionali, i Gruppi di lavoro, le nostre
rappresentanze al Bipar, alla Fmba e al
Comitato per il Fondo di Garanzia, hanno
lavorato con competenza e dedizione nel
nostro esclusivo interesse. 
Un ringraziamento affettuoso e non forma-
le allo staff dell’Associazione che, sotto
l’attento coordinamento del Segretario
Generale, ci garantisce un insostituibile
supporto, basato su specifiche e universal-
mente riconosciute capacità professionali. 
Senza il loro impegno quotidiano, nessun
risultato si potrebbe
conseguire.
Oggi ci accingiamo a
rinnovare per il pros-
simo triennio il Col-
legio dei Probiviri e
quello dei Revisori
dei Conti. 
Voglio perciò ringra-
ziare i primi che
hanno garantito
equilibrio di giudi-
zio, disponibilità
all’ascolto, ed i
secondi per aver
garantito la totale
trasparenza finan-
ziaria nella gestione
dell’Associazione,
entrambi adempien-
do al meglio ai
rispettivi incarichi.
Si tratta di ruoli

estremamente delicati ed importanti che
chiunque sarà chiamato ad assolvere sono
certo vorrà interpretare nel senso della con-
tinuità e dell’impegno di cui i componenti
uscenti rappresentano il miglior esempio
possibile.
Il 2009 sarà un anno di transizione, in vista
di quella ripresa che tutti auspichiamo si
avvii dal prossimo anno. 
La Categoria è chiamata ancora una volta
a dimostrare la propria capacità imprendi-
toriale e professionale, dando dinamico e
propositivo supporto alla clientela la qua-
le, ancor più che in passato, dovrà poter
contare sulla nostra abilità a dare soluzio-
ni a problemi complessi, particolarmente
quando le risorse economiche disponibili
subiscono dei momentanei ridimensiona-
menti. 
La competizione tra Broker è alla base del-
la crescita e dello sviluppo della nostra
Categoria: a tutti noi auguro che possa sem-
pre più prevalere nella clientela la perce-
zione che tale competizione debba basarsi
su capacità tecniche ed organizzative.
Tutto ciò, in ragioni di comportamenti tra-
sparenti nei confronti del mercato, dei
colleghi e della clientela. 
La trasparenza è infatti un valore cui
aggiungere tutti gli altri e deve rappresen-
tare il comune denominatore dell’essere
Broker.
Grazie.
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Al termine dell’Assemblea si è svolta
l’elezione dei componenti del Collegio dei
Probiviri e del Collegio dei Revisori dei con-
ti per il triennio 2009/2012.
Lo spoglio delle schede ha dato il seguen-
te risultato.

Collegio dei Probiviri 
Categoria A: eletti Francesco Benetti e
Ugo Rodinò di Miglione, effettivi, France-
sco Bauducco, supplente. 
Categoria B: eletti Marco Melani e Cesare
Sacerdote, effettivi, Vittorio Calvo, sup-
plente. 
Categoria C: eletti Carlo Marietti e Vinicio
Secinaro, effettivi, Marco Piasini, sup-
plente.

Collegio dei Revisori dei conti
Categoria A: eletto Dario Scanu, effettivo. 
Categoria B: eletti Antonella Di Giacomo,
effettiva, Cesare Burei, supplente. 
Categoria C: eletti Federico Calissano, effet-
tivo, Augusto Alberti, supplente.

Broker 17
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Nelle foto: un momento

delle votazioni e, in bas-

so, alcuni degli eletti nei

due Organi associativi
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Decreto 30 gennaio 2009, n. 19 
Regolamento recante norme per l’ammini-
strazione, la contribuzione e i limiti di  inter-
vento  del  Fondo  di garanzia per i media-
tori di assicurazione e di riassicurazione, in
attuazione dell’articolo 115 del codice del-
le assicurazioni private, di cui al decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209.

Art. 1.
Definizioni

1. Ai fini del presente regolamento si
intende per:
a)  «codice»:  il  codice  delle  assicurazioni
private di cui al decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209;
b)  «Consap»: la Concessionaria  servizi  assi-
curativi  pubblici Spa;
c)  «contributo»: la contribuzione annuale
dei mediatori a favore del Fondo determi-
nata a sensi dell’articolo 115, comma 3, del
codice;
d)  «Fondo»: il Fondo di garanzia per i
mediatori di assicurazione e di riassicura-
zione, di cui all’articolo 115 del codice;
e)  «Isvap»:  l’Istituto  per  la  vigilanza  sul-
le  assicurazioni private e di interesse col-
lettivo;
f)   «mediatori»:   gli   intermediari   di
assicurazione  e  di riassicurazione iscritti
nella sezione di cui all’articolo 109, comma
2, lettera b), del codice;
g)  «polizza»:  la  polizza di assicurazione
della responsabilità civile,  di  cui  agli
articoli  110, comma 3, e 112, comma 3, del
codice;
h)  «registro»: il registro unico elettronico
degli intermediari assicurativi  e  riassicu-
rativi di cui all’articolo 109, comma 1, del
codice;
i) «Comitato»: il Comitato di gestione di cui

all’articolo 115 del codice.

Art. 2.
Limiti di intervento del Fondo

1.  Il  risarcimento  del danno patrimonia-
le garantito dal Fondo è limitato in ogni
caso  alle somme corrispondenti all’ammon-
tare di copertura della polizza. La garanzia
del Fondo ha ruolo sussidiario e interviene
per il mancato indennizzo previsto dalla
polizza.

Art. 3.
Patrimonio del Fondo

1.  Il  patrimonio del Fondo è costituito dai
contributi degli aderenti, da  versamenti
volontari, dai redditi patrimoniali e da
ogni altro provento consentito dalla legge.
2.  Il Fondo succede nei rapporti attivi e pas-
sivi al Fondo di garanzia  già  previsto
dall’articolo 4, comma 1, lettera f), della leg-
ge 28 novembre 1984, n. 792.

Art. 4.
Funzionamento del Comitato

1.  Il  Comitato nomina il vicepresidente sce-
gliendolo tra i suoi componenti.
2.  Il  presidente e i componenti del Comi-
tato durano in carica tre anni.
3.  Le funzioni di segretario del Comitato
sono svolte da un dipendente della Consap
nominato dal Comitato su designazione del-
la Consap medesima.
4.  Il Comitato è convocato dal presidente in
via ordinaria almeno una volta ogni tre mesi
e in via straordinaria quando necessario o su
richiesta di almeno tre suoi componenti.
5.  Il Comitato delibera con la presenza di
almeno quattro membri a maggioranza dei

Fondo di Garanzia

Emanato il nuovo Regolamento



voti dei presenti. In caso di parità prevale
il voto del presidente.
6.  I verbali sono riportati integralmente nel
registro delle sedute del Comitato e  sono
predisposti dal segretario e sottoscritti dal
presidente.
7.  Con il decreto di nomina del Comitato
si stabilisce la misura del  compenso  annua-
le nonché del gettone di presenza alle
adunanze, spettanti  al  Presidente  ed  ai
componenti; per i membri residenti fuori
Roma vengono rimborsate le spese  docu-
mentate di viaggio e soggiorno.

Art. 5.
Funzioni del Comitato

1. Il Comitato:
a)  adotta gli atti di amministrazione e  gli
altri  atti di organizzazione  relativi  all’at-
tività  e  alla  gestione del Fondo, compre-
sa l’individuazione dei fabbisogni di perso-
nale e di servizi da destinare  da parte del-
la Consap alle esigenze di funzionamento
del Fondo stesso;
b)  delibera sulle domande di risarcimento
presentate ai sensi dell’articolo 9;
c)  delibera il rendiconto finanziario e
approva  la relativa relazione di accompa-
gnamento;
d) fornisce annualmente al Ministero dello
sviluppo economico ogni elemento utile per
la determinazione del contributo annuale
dei mediatori.

Art. 6.
Presidente del Comitato

1.  Il  presidente  del Comitato adotta i prov-
vedimenti di urgenza, sottoponendoli alla
ratifica del Comitato nella prima seduta.
2. Il vicepresidente esercita le funzioni del
presidente in caso di assenza o impedi-
mento di questo.

Art. 7.
Segretario del Comitato

1. Il segretario del Comitato di cui all’arti-
colo 4, comma 3:
a) coordina l’istruttoria degli affari da sot-
toporre al Comitato e predispone gli elemen-
ti necessari per le deliberazioni;
b)  redige i verbali  delle  riunioni  del Comi-
tato e ne cura la trascrizione sull’apposito
registro;

c) coordina l’esecuzione delle delibere del
Comitato su delega del Comitato stesso;
d)  coordina la tenuta della contabilità, dei
libri e della corrispondenza e la conserva-
zione degli atti e dei documenti relativi
alla gestione;
e) presenta al Comitato il progetto di ren-
diconto finanziario e la relativa relazione.

Art. 8.
Norme per la nomina dei componenti del
Comitato in rappresentanza degli interme-
diari e delle imprese di assicurazione e di
riassicurazione

1.  I  componenti  del  Comitato in rappre-
sentanza dei mediatori e delle imprese di
assicurazione e di riassicurazione, nomi-
nati con decreto del Ministro dello  svilup-
po  economico, sono  prescelti nell’ambito
di  apposite terne di nominativi proposte
dalle relative associazioni di categoria mag-
giormente rappresentative.

Art. 9.
Modalità di intervento del Fondo

1.  L’assicurato o l’impresa di assicurazione
che abbiano subito un danno dal mediato-
re e non siano stati risarciti dal mediatore
stesso, possono chiedere, mediante lettera
raccomandata con avviso di ricevimento, il
risarcimento al Fondo, allegando la docu-
mentazione relativa ai fatti e alle circo-
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stanze che hanno determinato il danno,
nonché la documentazione comprovante
l’avvenuta richiesta di risarcimento al
mediatore.
2.  Il Fondo contatta, ove necessario, il
mediatore e in ogni caso, entro trenta
giorni dal ricevimento della domanda di
risarcimento di cui al comma 1, trasmet-
te agli assicuratori che hanno stipulato
la polizza la domanda di risarcimento
stessa,  comprensiva della documentazio-
ne allegata.
3.  Gli assicuratori sono tenuti a comuni-
care al Fondo entro trenta giorni dal  rice-
vimento della documentazione se il dan-
no sia risarcibile  per  effetto della poliz-
za entro il limite del massimale ovvero le
ragioni per le quali eventualmente il dan-
no è in tutto o in parte non risarcibile.
4.  Nel  caso in cui l’assicuratore comuni-
chi che il danno è in tutto o in parte non
risarcibile, ovvero anche quando non for-
nisca alcuna comunicazione nel termine
di cui al comma 3, il Fondo provvede a
risarcire il danneggiato entro novanta gior-
ni dal ricevimento della comunicazione del-
l’assicuratore o dal giorno successivo alla
scadenza del termine di cui al comma 3.
5. Qualora l’assicuratore comunichi che il
danno è risarcibile per effetto della poliz-
za, il Fondo,  entro e non oltre trenta
giorni dalla ricezione della  comunicazio-
ne  dell’assicuratore, informa il danneggia-
to di  tale circostanza, allegando copia del-
la risposta dell’assicuratore.
6.   Il danneggiato che, anche a causa del-
l’inattività del mediatore, non sia stato
indennizzato dagli assicuratori che hanno
stipulato la polizza entro sei mesi dalla rice-
zione della comunicazione di cui al com-
ma 5, rende nota tale circostanza al Fon-
do che provvede al risarcimento entro
novanta giorni dalla ricezione di detta
comunicazione.
7. Il Fondo trasmette copia della domanda
di risarcimento di cui al comma 1, com-
prensiva della documentazione allegata,
all’Isvap per gli eventuali provvedimenti di
competenza ai sensi dell’articolo 329 e
seguenti del codice.
8.  Il Fondo può agire in giudizio contro
gli assicuratori per far accertare il loro
obbligo a risarcire il danno nei limiti del
massimale e può chiamarli in causa a
norma dell’articolo 1917, comma quarto,
del codice civile.

Art. 10.
Surrogazione del Fondo

1.  Il Fondo che ha risarcito il danneggiato
ai sensi dell’articolo 9, è surrogato secondo
quanto stabilito dall’articolo 115, comma
5, del codice, nei diritti del danneggiato ver-
so il mediatore, fino alla concorrenza dei
pagamenti effettuati a favore del danneg-
giato stesso.

Art. 11.
Contributi annuali

1.  Il contributo a carico dei singoli aderen-
ti al Fondo, è determinato entro il 31  mag-
gio di ciascun anno con decreto del Mini-
stro  dello  sviluppo economico ai sensi
dell’articolo 115, comma 3, del Codice.
2.  Il contributo è versato al Fondo entro la
data fissata nel decreto di cui al comma 1.
Entro lo stesso termine annuale i mediato-
ri trasmettono al Fondo una dichiarazione
sostitutiva di atto di  notorietà ai sensi del-
l’articolo 47 del decreto del Presidente del-
la  Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,
attestante le provvigioni acquisite  nell’eser-
cizio chiuso nell’anno solare precedente
quello del  versamento. 
Il Fondo può chiedere  ulteriori documen-
tazioni comprovanti le dichiarazioni acqui-
site e, ove occorre, segnalare al Ministero
dello  sviluppo  economico l’opportunità
di chiedere all’Isvap eventuali ulteriori
verifiche.

Art. 12.
Mancato pagamento dei contributi

1.  Decorsi inutilmente trenta giorni dal
termine per il pagamento dei contributi sta-
bilito ai sensi dell’articolo 11, comma 2, il
Fondo dà notizia dell’inadempienza riscon-
trata all’Isvap, che provvede per quanto di
sua competenza.
2.  L’Isvap comunica al Fondo i provvedi-
menti di cancellazione dal registro adot-
tati nei confronti dei mediatori inadem-
pienti.

Art. 13.
Esercizio finanziario

1.  L’esercizio finanziario inizia il primo
gennaio e termina il 31 dicembre di ogni
anno.
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